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ATTUALITÀ

B
usiness Roundtable, l’associa-

zione dei Chief executive officer

di imprese leader, con un totale

di oltre 10 milioni di dipendenti e

4 trilioni di dollari di entrate all’anno, nell’in-

tento di mettere il potere del business a ser-

vizio del benessere comune ha lanciato l’ini-

ziativa di crescita sostenibile, denominata

S.E.E. Change, dove le prime tre lettere sono

l’acronimo di Society, Environment,

Economy. “Le aziende mirano alla crescita,

più sostenibile è più difficile da perseguire”,

ha affermato Charles O. Holliday, Jr chairman

di Environment, Technology & the Economy

Task Force di Roundtable, nonché chairman

e Ceo di DuPont, che ha dichiarato altresì:

“L’obiettivo di S.E.E. Change è spingere le

imprese ad adottare strategie e progetti, a

beneficio dell’ambiente e della comunità, ma

anche dei profitti aziendali.” Le società ade-

renti all’iniziativa potranno, per esempio, uti-

lizzare le tecnologie più innovative al fine di

ridurre i consumi energetici, fornire acqua

pulita e prevenire malattie. Inoltre, investendo

in sanità, istruzione e formazione, avranno la

possibilità di contribuire a creare una forza

lavoro qualificata e mercati solidi per i loro

prodotti e servizi. Proprio per l’eterogeneità

dei 160 membri di Business Roundtable,

S.E.E. Change fornirà alle aziende la flessibi-

lità necessaria per individuare gli obiettivi in

linea con le rispettive priorità di settore e di

business. Per aiutare le imprese a misurare e

rendere nota la propria performance,

Business Roundtable promuove l’uso di una

serie di parametri relativi a “ingombro ridotto”

o “eco-efficienza”, che consentano di indica-

re le risorse naturali o l’energia consumata

per unità di risultato economico. “Quali

scienziati e businessmen di Dow, siamo con-

sci dell’importanza di stabilire obiettivi chiari,

misurare i risultati ottenuti e rendere noti i

nostri progressi periodicamente”: così si è

espresso Andrew N. Liveris, presidente e

Ceo di The Dow Chemical Co., il quale ha

aggiunto: “le parti interessate (dai nostri inve-

stitori, ai committenti e alle comunità in cui

lavoriamo) vogliono conoscere i progressi

aziendali in ogni sfera (sociale, ambientale ed

economica) della sostenibilità”. Michael

Morris, chairman, presidente e Ceo di

American Electric Power, il maggiore produt-

tore di elettricità negli Stati Uniti, ha afferma-

to che “l’energia, in particolare quella elettri-

ca, è alla base dello sviluppo sostenibile:

consente, infatti, il progresso economico e

sociale, ma ha conseguenze sull’ambiente,

delle quali diventiamo ogni giorno più consa-

pevoli. AEP si occupa di sviluppo sostenibile

in vari settori, ma i nostri sforzi si concretiz-

zano nella partecipazione volontaria al

Chicago Climate Exchange, che ci vede

impegnati a ridurre e bilanciare le emissioni di

gas serra, nonché nei progetti volti a costrui-

re il primo impianto integrato di produzione di

energia elettrica a ciclo combinato (IGCC)”.

Una lodevole iniziativa sprona i Ceo delle maggiori società statunitensi ad adottare strategie aziendali
che uniscano obiettivi tradizionalia un forte impegno per il bene dell’ambiente e della comunità.
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